                        3 NOVEMBRE 1970/34


.........OMISSIS





        Il CIPE  prende atto  della relazione svolta dal Ministro


per  l'Agricoltura   e   Foreste,   On.   Natali,   condividendone


l'impostazione, particolarmente  per quanto concerne l'esigenza di


adottare gradualmente  una politica  di strutture che accompagni e


inquadri la politica di mercato.





        Il CIPE,  sottolineato che  le politiche  comunitarie  in


materia regionale,  industriale e  sociale,  debbono,  nell'ambito


della politica economica a medio termine, assecondare la auspicata


ristrutturazione  agricola,   ritiene  necessario   un   ulteriore


approfondimento  dei  riflessi  sull'agricoltura  italliana  della


dinamica proposta per quanto concerne in particolare:





a) i problemi posti dall'ampliamento della Comunità e dai rapporti


  commerciali con i paesi terzi;





b) il  costo finanziario  dell'operazione, tenuto  in specie conto


  della finalizzazione dei finanziamenti;





c)  le   relazioni  con   le  politiche   comunitarie  in  materia


  industriale, regionale e sociale;





d)  le   caratterizzazioni   dell'agricoltura   italiana   ed   in


  particolare di quella del Mezzogiorno;





e) il ruolo dell'iniziativa pubblica rispetto a quella privata per


  la ristrutturazione aziendale;





f) l'attuazione dell'ordinamento regionale;





        A tal  fine il  CIPE  delibera  di  costituire,  nel  suo


ambito,  un   Gruppo  di  lavoro  interministeriale  composto  dai


rappresentanti  dei  ministeri  dell'Agricoltura  e  Foreste,  del


Comitato dei  Ministri per  il Mezzogiorno,  del  Lavoro  e  della


Previdenza Sociale,  del Tesoro  e del  Bilancio e  Programmazione


Economica  con   il  compito   di  procedere,   nel  quadro  della


preparazione del nuovo programma economico nazionale, ad esaminare


e definire  le concrete  prospettive dell'agricoltura italiana nel


contesto  dello   sviluppo  economico  e  sociale  del  Paese,  le


politiche da  svolgere, il  conseguente  impegno  delle  strutture


istituzionali del  settore ed  i rapporti  che si  pongono con  le


proposte della CEE riguardo ai punti sopra indicati.





OMISSIS....................


